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L'UNITA» 

pubbl ica il problema del la s i ­
curezza del lavoro ne l l e m i ­
niere e in part icolare in que l l e 
del Be lg io . 

Su l lo necess i tà di una a d e ­
guata protez ione dei l a v o r a ­
tori i ta l iani che e m i g r a n o a l -
res tcro , la CGIL ha s o s t e n u ­
to e s o s t i e n e da anni una po ­
s iz ione d | energ ico Intervento 
da parte del governo . 

E' indubbio che le cond iz io ­
ni di m a n c a t a s icurezza ne l l e 
m i n i e r e de l Be lg io si protrag­
gono da lungo tempo, ma du­
rante il per iodo in cui la i c -
fiponsabilità de l l ' emigraz ione 
resto affidata al l 'on. D o m i n e -
dò. lo d e n u n c e de l l e gravi si­
tuazioni ivi es is tent i non f u ­
rono raccolte con l ' impegno 
dovuto . La s tessa cost ituzin 
ne nel 1053 di una c o m m i s ­
s ione mis ta i ta lo -be lga per 
l' inchiesta sul la s icurezza del 
lavoro ne l le min iere di car ­
bone. o v e | lavoratori c i a n o 
rappresentat i dal la CISL. ha 
indubbiamente .sottovalutato 
le ef fett ive condizioni di p e ­
ricolo es is tent i , m e t t e n d o in 
cravi difficoltà gli attual i n e ­
goziatol i de l l e condì / ion i di 
emigraz ione 

E' vero che da quasi un 
anno il governo ha assunto un 
a t t e g g i a m e n t o più c o n s a p e v o ­
le, arr ivando pers ino a b l o c ­
c a l e l ' emigraz ione di m i n a ­
to l i nel Belgio . ;\1 line di co­
s tr inge te Il p a d i o n a t o belga 
e il g o v e r n o ad a d o t t a t e m a g ­
giori m i s u r e di s icurezza. R e ­
sta però il fatto c h e noi B e l ­
gio vi s o n o circa 50 mi la m i ­
natori i tal iani ì qual i l a v o ­
rano in condiz ioni di gì ave 
pericolo. 

Nei recent i col loqui evolt is i 
nel Lussemburgo , ove la CECA 
ha eserc i ta to funz ione di m e ­
diaz ione . i punti di contras to 
sono e m e r s i con piena c h i a ­
rezza: le tre organizzazioni 
s indacal i i ta l iane (CGIL. CISL, 
UILÌ present i ai col loqui , 
hanno sos tenuto , d'accordo 

ON ISTtRPEUANm DEI SIN SFUSO 

Siano accertate 
tutte le responsabilità 

/( compagno sai Vello 
Spano ha presentato iert la 
scyurntc interpellanza: 

« Il sottoscritto interpella 
il niiwstro droli Ajjtiri este­
ri e il ministro del Lavoro 
per sapere quali misure in­
tenda concretamente pren­
dere e guai» uuraii:ie estpe-
re dal potermi belga affin­
chè sia difesa la vita dei no­
stri monitori eliminiti in 
quel } acsc 

« La spaventosa tragedia 
della miniera di ^Imrrcoenr 
che ha accomunato nello 
stesso lutto e nella stctjo do­
lore /annoile italiane e fa­
miglie brighe, ripone infat­
ti in modo dr/initiranientc 
imprj/nutiro a tutti ali ita­
liani il problema di fondo 
della nostra rmipracione. 
che r quello di creare le 
condizioni affinchè qui, nel­
la loro terra, i lavoratori 
italiani trot ino pane per se 
stessi e per le loro famiglie. 

'Ma in pari tempo la tra­
gedia ripone il problema 
delle anrancie da esigere per 
la incolumità dei nostri la-
voratori e delle responsabi­
lità per la lunga serie di in­
fortitili, dei quali Amer-
caeur è il più recente e de ­
ce essere l'ultimo. Per for­
tuna ha trionfato nel gover­
no italiano attuale la ten­
denza contraria alla riaper­
tura delle emigrazioni per il 
Belgio; tuttavia, noi conti­
nuiamo a pagare con un do­
loroso prezzo di «angue la 
leggerezza con la quale de­
cine di migliaia di nostri 
minatori furono nel passato 
buttati allo sbaraglio Biso­
gna oggi accertare tutte le 
responsabilità c i t i l i ed even­
tualmente penali, italiane e 
non italiane, e decidersi in­
fine ad esigere fermamente 
— per quel tanto e per quel 
tempo che l'emigrazione 
continuerà purtroppo ed esi­
stere come fenomeno di 
massa — tutte le paranoie 
legislative e tecniche che 
passavo mettere fine alla 
terribile serie di omicidi 
bianchi 

«• Il iottoscntto chiede che 
questa interpellahza r enp i 
j'scurrn il Giorno «te «<o del­
la riapertura del Senato 

Seri Velto Spano -

con i rappresentant i de l g o ­
v e r n o i tal iano, la necess i ta d i 
mig l iorare la organizzaz ione 
del serviz i di s icurezza e 
quanto m e n o di modif icare 
la .struttura .salariale, ai fini 
di d i m i n u i t e l ' incidenza d e l ­
lo s f r u t t a m e n t o ne l l ' e scava-
z ione del carbone, per p e r ­
m e t t e r e al laboratori di e f fet ­
tuare magg ior lavoro di pro ­
tez ione che oggi non è retr i ­
buito in m o d o a d eg u a to i i -
spet to al lavoro di e s c a v a ­
zione. 

I/O trat tat ive fal l irono non 
Bolo per la posiz ione os t inata 
del padronato ma a n c h e p e r ­
chè g h s less i s indacat i belgi 
non hanno appogg ia lo le no­
stre i {chieste e la CECA, da 
pai te sua, è apparsa più 
preoccupata degl i effetti d e l l a 
ch iusura de l l ' emigraz ione al 
fini de l la d i m i n u z i o n e d e l l a 
produz ione del carbone , c h e 
non del la necess i tà di i m p e ­
g n a l e tut to il suo prest ig io al 
l ine «ii o t t e n e t e dal p a d i o n a t o 
belga la l ea l i /daz ione di tut­
te le possibi l i m i s u r e di si> 
d irozza per r e n d e r e m e n o 
probabil i i tragici infortuni . 

D i s g i a / i a t i i m c n t e 1 fatti 
con ic i m a n o la g iustezza de l l e 
tesi asMintc da l l e n tgan izzn-
zinni s indaca l i e cond iv i s e dal 
g o v e r n o i ta l iano: anzi t>l rav 
visn la necess i tà di a l largare 
l'enamo nuche ad altri aspett i 
rh p i o t e / J o n e in miniera , ol-
t i e i\ quel l i .specifici che e r u -
no stat i presi m e s a m e nel 
col loqui del Lusse inbu igo . 

Al g o v e r n o e al p a d m n a t o 
belga voi rei d u e che non si 
t ia t ta da pai te nostra di ec ­
c e s s i v e pretese legate ad una 
pos iz ione di preponderanza 
ne l flusso emigrator io v e i s o 
le m i n i n e del Belgio , bens ì 
essi d e v o n o convincers i c h e 
il p i n b l e m a della s icurezza 
non Investe solo i lavoratori 
((all'ani, ma anche i minator i 
belgi . 

Si tratta di a l l i o n t a i c il 
problema ì i s o l u t a m e n t e e con 
la m a s s i m a so l lec i tudine , non 
solo ner t e n d e t e poss ibi le u n a 
rapida ripresa de l la e m i g r a ­
z ione . m a ancl ie p e r c h è u r g e 
la necess i tà di p i o t e g g e r e la 
massa di lavoratori già tra-
sfei iti nel Belgio . 

A q u e s t o r igua ido r i tengo 
necessar io che , o l tre a u n a 
so l l ec i ta e conc lus iva ripre­
sa d e l l e t i a t ta t i ve , al la C o m ­
m i s s i o n e di inchiesta , c h e d o ­
vi à a c c o l t a l e le cause e le 
responsabi l i tà del disastro, 
pai toc ipmo ì s indacat i ita­
l iani. 

C'è da angui . i i si che questa 
doloros i ss ima sc iagura, ne l la 
qua le h a n n o ti ova to la morte 
tanti minatori , e i tal iani e 
belgi e di alti e nazional i tà , 
renda poss ibi le in a v v e n i r e 
una m a g g i o ! e comprens ione 
da parte di tutti per la s o l u ­
z ione di co-1 gravi problemi . 
c h e r iguardano la s t e s sa s icu­
rezza di vi tn dei nostr i l a v o ­
ratori emigrat i al l 'estero ». 
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MISERIA, SUPERSFRUTTAMENTO CAPITALISTICO EIK0IFFEREN2A 60VERNATIVA 

Le responsabilità della sciagura 
denunciate dalla stampa Italiana 

L'uà rassegna che vale mi atto d'accusa contro i fautori dell'emigra­
zione senza garanzìe . Una proposta dell\< Osservatore Romano » 

MAIUINKI.I.E niOKlIr di no minatore italiano. ilHtruit» dal dolore, viene riaccompagnata a cava sua (Telefoto) 

l'er anni ed anni, da quan­
do ebbe inizio In nasini emi­
grazione, particolarmente in 
llelgio, siamo siali i soli n 
farei portavoce di cu» che le 
organizzazioni sindacali e i 
parliti dei lavurulori dice­
vano per mettere in guardia 

' arruolatori e arruolati dai 
pericoli cui si sarebbe an­
dai! incanir». I De Capperi di 
altura e t Ioni ijiornalt 111-
tieijiitatuiiKt all'* limiate al-
l'exlero * e (trinavano t trat­
tati; e i lavoratori ila! inni 
cominciava ita a morire. 

Oggi lutla la stampa na­
zionale ripete te nostre ar-
il<niifillazioni di tanti anni 
la; nei suoi commenti si lc<i-
goiio r i vr in i i /Kc iKi i i ulta mi­
seria del nostro pace, olla 
irresponsabilità di chi mando 
i nostri lavoratori allo sba­
raglio, e all'ingordigia del 
padronato straniero; tutte 
considerazioni i he. se (usse­
ro state accolte a tempo op­
portuno, (inondo noi le sol­
levammo, sarebbero forse 
valse a scongiurare lo stillici­
dio di morti e la sciagura di 
Marcinelle. Anche se in tra­
gico ritardo, coloro che esal­
tarono ieri la « missione di 
italianità » che i nostri po­
veri disoccupali andavano a 
compiere all'estero, compren­
dono la gravila di quegli er­
rori e invocano giustizia. Ma 
prima di citare quanto scri­
vono. non si può passare sot­
to silenzio il commento pub­
blicato dal giornale socialde­
mocratico belga Le Pcuple 
(che corrisponde all'italiana 
Giustizia) in etti è dello : 
« Tutta la stampa italiana 
minaccia II nostro paese, i 
suol dirigenti minerari, la 
sua organizzazione tecnica 
con un disprezzo e una vio­
lenza per le quali sono pos­
sibili solo due risposte: o 
ogni belga deve essere per­
vaso dallo sdegno per la in­
giustizia di tali accuse che 
il dolore non scusa, oppure 
dobbiamo abbassare la testa 
con vergogna, sotto il peso 
dei morti di cui alcuni no­
stri compatrioti sono respon­
sabili. Solo un'ampia, pub­
blica e completa inchiesta 
può ristabilire l'onore del no­
stro paese: sia dimostrando 
che nessuna colpa può es­
serci addebitala, che il si­
stema di sicurezza delle no­
stre miniere è esente da pec­
che. che il disastro di Mar­
cinelle e In conseguenza di 
coincidenze assoluta­
mente imprevedibili— >. 

'Mia prosa del giornale so-
cialdemneratieo betgn — che 

appare preoccupato di difen­
dere l't onore » ilei padroni 
ile Ile miniere - ecco una 
prima risposta, data da. 

LOSSCRVATORU ROM \NO 

< 1 Charleroi. come outin-
ijiie se ne rinnovi il sinistro, 
si spiega la sciagura con 
quelle emise /orinile che sem­
brali (alali, imprevedibili lin­
eile nel eamp.i delle tnaggio-
// diliqenze organizzative e 
incettili iclic, inu che se M 
esaminano obiettivamente e 
a fondo ciascuna rivela una 
imperfezione, una negligenza 
che N"I poteva evitare, come 
quella di un urlo, così facile. 
e chissà quante volte ripe-
luto nella qiurnnlu, in ogni 
giornata e il prodursi di un 
cario circuito. Il quale se fos­
se davvero tra 'ili imprevisti 
e i/li inevitabili dovrebbe ve­
rificarsi ad ogni ora, mentre 
se capila rate volle od una 
volta ciò significa non che 
l'unica volta era una triste 
fatalità ma che tutte le altre 
volle fu una fortunata fata­
nti) che non accadesse ». 

Questo, per le responsabi­
lità del disastro. Ma /'Osser­
vatore va più in là e pro­
pone che. come per nitri 
eveiili, nuche per questo si 
indica una conferenza inter­
nazionale delta miniera, nel­
la quale vengano esaminate 
quelle t curenre igieniche e 
tecniche alle quali si è ag­
giunto quel procrastinarle 
per ragioni di economia che 
servono ad aumentare i pe­
ricoli dei lavoratori, ma non 
le spese relative ». 

Sulle responsabilità di co­
loro che permisero ni lavo­
ratori italiani di espatriare 
senza la minima garanzia. 
cosi si esprime Forcella su: 

LA «TAMPA 
% Purtroppo i diplomatici 

binino ancora un concetto 
molto ristretto detta poli­
tica. Se cosi non fosse avrem­
mo sentito parlare ili più. 
nei cinque mesi che sono 
trascorsi Ira la tragedia di 
Quaregnnn e quella di iert. 
dell'angoscioso p r o b I e m a 
della nostra emigrazione in 
Belgio... 

«/.e miniere del Belgio sono 
nella gran parte vecchie, se­
mi-esaurite. ed è giù deciso 
che tra pochi anni siano 
chiuse. Gli imprenditori non 
hanno alcun interesse a cari­
care i bilanci con spese « im­
produttive ». Sfruttano il la-

PIANTO SENZA SPERANZA NELLE CASE DEI PIÙ' POVERI PAESI D'ITALIA 

Il lotto è seeso su Manoppello 
e sui paesi aggrappati alla Maiella 

Fiori flavanti alle case colpite «lai dolore - La maggioranza dei minatoli abruzzesi periti 

era iscritta al P. C. 1. - La mamma dei due f ra te l l i Jezzi invoca i l nome «lei f ig l i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M A N O P P E L L O . 11). — 
T r e n t a d u e famigl ie h a n n o v e ­
gl iato ieri a Manoppe l lo e a 
Let to M a n o p p e l l o : 46 in tu t ­
ta la provincia di Pescara. 

, Una veg i ia drammat ica , p i e -
i na di l acr ime e di d i spera-
' z ione: p iangono e soffrono le 
j m a m m e , l e spose . ì fratell i e i 

parenti Lontane cent ina ia e 
cent inaia di chi lometr i da 
dove e accaduta la sciagura. 
e>sc -uno possedute dal lo 
i-conforto per le not iz ie s e m ­
pre P'.u nes=imistiche dei 
giornal i e del le traMm-.-ioni 
radio. Eppure , nonos tante c iò 
una l i eve -peranza p e r m a n e : 
la speranza che qua lcuno dei 
loro cari po-.-a essere - trap­
po lo alla morte 

La sernia di ieri a M a n o p -
oeKo. .i Inetto Manoppe l lo . a 

T u r n v a l i g n a n i . i paesi più 
colpit i d 'Abruz /o e d'Italia 
da l la tragedia di Marcine l le . 
non si d iment icherà tac i l -
mente . E ' «tato verso l ' im­
brunir*» c h e le autorità di 
Manoppe l lo M bono p r e s e n ­
t i t e in casa eli G e m m a Jezzi 
pei darle la notizia ufficiale 
del lo morte dei »uoi d u e figli 
Cami l lo e Rocco. La p o v e r a 
m a d i e sconvol ta dal dolore 
h,t incominciato a eridare e 
un >en>y di cupo lutto è d i ­
sceso non sol tanto ne l la Mia 
casa, in;* anche in tutto .1 
v ic inato . 

I familiari dei sepolti v iv i 
di tutta la Maiel la h a n n o i n ­
cominc ia to .1 conoscere RIÌ 
e l ench i ufficiali pubblicati 
dai giornal i , poi i-ono c o ­
minciat i ad arrivare i pruni 
t e l e c r a m m i provenient i dal 
Be lg io con l e n o t i n e . Le s c e -

Da tutte le regioni arrivano a Milano 
i parenti delie vitame della sciagura 

Moltissimi sono sprovvisti di passaporto, ma vogliono essere aiutati 
a raggiungere la laro triste meta — L'angoscia su tutti i volti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ;hcn».o cons ig l ia to di farne n - i c m verrenno riaccompagnati 
.tardare la parte tua perchè c ja l la s tor ione dirett i ad una 

11 lutto l e i minatori 
del bacino i i Morgnano 

M I L A N O . 10 — / p e r e t i M C J I I . C I . ' C la situazione e an- colonia di Cesenatico. 
de» minatori r imasti s e p o l t i , i o r c t r e c c a 
nel la miniera di Mcrcincj lc i .Si pc»-sa che q u « : e di; / icoì-
har.no ti r o l l o s t o n a t o di; ile ta burocrat iche v e r r a n n o n -
dispercrtone. H a n n o c o m m - £ 0 i i C . che un problema tanto 
ciato a scendere ieri notte alla,doloroso quanto urgente possa 
stazione centrale dei treni trovare una via d'uscita. Oggi 
proven ient i dal V e n e t o , dal le altri pruppi tono cont inuat i 
Romagne, dal Piemonte, qual- ed arrivare dalla Toscana, 
cur.o piò dalle regioni del Sud degli Abruzzi, dalle Puglie. 
Viaggiano senza passaporto.* Ai cara stamane, di quest i 
r.rrnano sconvolti, chiedono <;e\i:ori «- fratelli di minatori. 
di proseguire subi to per ti »<t ÌO>.O arr ivat i una vent ina , 
Belgio, a tutti i cojrt, per me .<c » e sono pia aggiunti 
giungere ci pia prc-ito .-<J» c.'.:ri ».fi.'a f.iornafa e nella 
luogo della sciagura. perete C<-loro che sono for-

Alla « c e n t r a l e » ratmoj /cra i> . . : t d\ pcs>aporto h a n n o s u ­
di indaffarata lettzia, formala'bito v'incanno per il Xord., 
da mig l ia ia di partenti per Quelli che » e sono sfornili 
le vacanze, si e oscurata. Tutti v e n o o n o ospitat i al Centro 
t v iaggiator i r iconoscono s u - ! per Yemiarazior.c in attesa che 
bito i nuovi arr ivat i : s c e n d o n o ' l e cntorirà intcrrcr .pano per 
dai convog l i con t tolti c o n - | a i u r c r i i a raggiungere la loro 
tratti dal dolore, trascmandosiitriste ineta 
fagotti di panni e di povero 
cibo, d e i fagotti preparati 
a l l 'u l t imo momento; non sono 
disposti a rassegnarsi appena 
'anno che le autorità belghe 

Per domenica mattina è i n ­
tanto a n n u n c i a t o l 'arrivo di 
100 figli di emigrati nel Bel­
gio. Il Comune di Mi lano li 
ospiterà sino al momento in 

S P O L E T O . 10- — Un m i n a -
t o i e s p o l e t t o , il 35enne E r ­
cole Capotondi f igura tra le 
v i t t ime del ia sc iagura m i n e ­
r a r i di Charleroi . 

Lo famigl ia del la g iovane 
v . i t ima del lavoro è stata t e -
. e g r a L c a m e n t * avvert i ta del la 
sc iagura 1 d u e fratell i de l 
caduto s o n a i m m e d i a t a m e n t e 
partit i per il Belgio . A S p o ­

l e t o la notizia del la sc iagura 
belga ha susc i ta to part ico­
lare apprens ione , perchè mol 
tj s o n o i g iovani locali a t tua l ­
m e n t e occupat i nel le miniere 
del B e l g i o 

I minator i d; Morgnano 
h a n n o espresso te.'e^raf.c1 

m e n t e la loro sol idarietà ai 
compagni belgi ed a tutti c o ­
loro c h e s o n o stati colpit i da l ­
la tremenda sc iagura . 

ne di dolore si sono mol t . -
pl icalo ne l l e c.i.-e colpite e 
»i sono ripetute anche nci la 
«fornata di oggi . 

N e l l e s t i a d e . d a \ . m t i al le 
case che h a n n o le porte e le 
lineati e ch i i^e . « m o .stati ct>-
>par.si tìoii. Ógni tanto un 
urlo i n e f i e n a b i l e ^quaicia il 
s i lenzio; In cento pas.'a con 
rispetto, non ha il c o i a i o 
di entrare neanche a dire 
una paro In di conforto 

La ladio ha contribuito .U 
accrescerò la c o n f u s o n e . Ieri. 
dopi» la notizia del la l o i i n a ­
zione di un treno speciale m 
p a r t e n z a per i. Belg io , 
molt i famil iari — imo o 
due uer famigl ia — « m o par­
titi da Manoppel lo . da Letto 
Manoppolai e da Turrival t -
cnani . A tarda .-era si è sa ­
puto che la questura di P e ­
scara non era in sradc» di 
rilasciare i passaporti , e che 
le autorità del la provincia 
scons ig l iavano la partenza. 
Pare, comunque , che quasi 
tutti co!oro che =nno partit i . 
con u n s e - t o disperato, per 
essere più vicini ai loro cari . 
non s iano ancora tornati; 
probabi lmente h a n n o prose ­
guito con i loro mezzi 

A b b i a m o \ isitato mol te del­
le case d o v e d o n n e e uomin i 
p iangono ì loro cari, a c o ­
minc iare da quel la di G e m ­
ma Jozzi . La d o n n a n o n è 
lasciata mai sola: tutta la 
povera casa è p iena di c o ­
noscent i che cercano di c o n ­
fortarla. La sola fras« che 
ripete è ques ta: •• Me li ri­
portassero a l m e n o in Italia » 
ed in essa è racchiusa tutta 
la sua speranza , que l la di 
r iavere a l m e n o i corpi dei 
suoi d u e noveri figli 

Tant i sono i particolari che 
ci sono stati raccontati u n 
po' in tutte l e case: Pasquale 
Ferrante , di Letto M a n o p p e l ­
lo. non ha ancora potuto v e ­
dere la bambina nata da p o ­
chi mesi . N u m e r o s e sono le 
case di appartenent i a M a 
stessa famigl ia che sono r i ­
masti seppell it i iwl la t rage ­
dia. I fratelli Toppi di Let to 
Manoppe l lo sono stati colti 
anch'essi ins ieme, dal la s c i a ­
gura 

Le ragioni di ques ta i m ­
m a n e tragedia che ha colpito 
quest i tre piccoli centri de l ­
l 'Abruzzo si scoprono faci l ­
m e n t e : paesi senza risorse. I3 
mancanza di una seria lotta 
contro la disoccupazione , ha 
costretto e costr inge gli abi­
tanti a trasferirsi per iodiea-

mente . ad e m i g r a r e . Ancora 
oggi , u i . i lg iado le mass icce 
pui ie iwo Per l'estero, che 
h a n n o a.-sottigliato la popo­
lazione di cent inaia e c e n ­
tinaia di Unità, esi.stotio 300 
disoccupal i sia a Manoppel lo 
che a Letto Manoppel lo . 

Chi .-0110 1 responsabil i di 
questa t i a s e d i a ? ! nostri m i ­
natori non h a n n o >cclto la 
via de l l ' omis i az ione, come è 
s lato vcnt'.o da aua icuno . al la 
l i ce : c i di mig l io : 1 -salari. 
Questi paes i della Maiel la 
srono >tati anzi fra i più c o m ­
batt ivi n^lìe memorabi l i lo l ­
le c o n i l o in di.-occup.;zione. 
negl i anni de l "47. del '48. 
'49. \Ì0 q u a n d o la S A M A l i ­
cenz iò in un sol blocco mi l l e 
operai e quando , sfidando le 
m a n g a n e l l a t e del la polizia, i 
lavoratori hanno ef fet tuato 
scioperi a rovescio . 

Queste lotte le abbiamo 
sent i te ricordare proprio n e l ­
le case co lo i te dal lutto, dove 
si imprecava contro l'amaro 
« des t ino » che ha costretto i 
lavoratori ad andare fuori 
d'Italia sot to la spinta deì la 
fame senza n e m m e n o poter 
avere la speranza di ritor­
nare . 

A Pescara . la Camera de i 
Lavoro ha pubbl icato un m a ­
ni fes to con il quale si e s p r i ­
m e la sol idarietà p e r l e v i t ­
t ime de l la sc iagura e si d e ­
n u n c i a n o le responsabi l i tà dei 
dir igenti d e l l e m i n i e r e be lghe 
e la pol i t ica governat iva del 
lavoro . 

Il Cons ig l io c o m u n a l e , inol­
tre. auspica c h e l 'orrendo 
disastro di Marc ine l l e faccia 
comprendere al governo la 
necess i tà di r iso lvere in m o ­
do n u o v o il problema del la 
m a n o d'opera d i soccupata . 

U n a de l egaz ione di cons i ­
glieri provincia l i di sinistra 
si è recata dal pres idente 
del la Prov inc ia per chiedere 
de l l e misure urgent i . La 
Giunta prov inc ia le di P e s c a ­
ra ha a n n u n c i a t o lo s tanz ia­
m e n t o di 4 mi l ioni q u a l e con­
tributo al le famig l ie co lpi te 
dal la sventura . 

Va detto che . ne l la grande 
maggioranza , i minatori s e ­
polti v i v i e r a n o iscrìtt i al no­
stro partito. Fra ess i figura­
v a n o due compagn i . A m m s z -
?alor 4 o Raffae 'e . di F a r i n -
dola. e N u b i l e L e o n i n o di 
Turr iva l ignani . c h e h a n n o ri­
coperto. n e l passato , la ca-
ric.-j di segretari de l l e sezioni 
de l PCI ne i r ispett ivi paes i . 

VITO VERDASTRO 

Tredici dei minatori morti 
venivano dai paesi salentini 

In provincia di Lecce centomila disoccupali e venti-
Lu solidarietà e lo sdegno dei lavoratori mila emigrati 

. . i t o 10RRISP0NUENTE c o m e la « n f o r m a agrar ia» . 

LECCE. 10. — Alla s c i a -
g u u di Maic ineHe. la p i o -
vincia d: Lecce ha pagato un 
doloroso t r ibutu di s a n g u e 
po iché 13 lavorator i ' d i H a -
cale. Tugl ie . Alcdio. M e l i s s a -
no. Terrano . Sal ice e T a u r i -
sano r isul tano nel l 'e lenco de : 
sepolt i v ivi . Migliaia di f a ­
mig l i e di emigrat i sono c o ­
s ternate per le lu t tuose n o ­
tizie dal Belg io: il t rag ico 
fatto sta a v e n d o gravi 1'.per­
cuss ioni in t u t u la popola ­
z ione. poiché nel S a l e n t o 
l 'emigrazione è un f enomeno 
di massa , a v e n d o già s u p e r a ­
to le 20.000 unità. Si t i a t t a 
per Io più d: braccianti d i ­
soccupat i . contadini poveri e 
manova l i che per d i spe i . t z io -
ne affittatane, la durezza ed i 
rischi del lavoro m miniera . 
nel Be lg io ed in altri PLCSÌ. 

Il fatto che tanti lavoratori 
s iano cost i etti ad e m i s r r r e 
dimostra .n m o d o e loquente 

la Cassa del Mez70giorno. ecc 
non v a l g a n o a modif icare lo 
s tato di miser ia e di crisi 
economica es i s tent i in prov in­
cia di Lecce d o v e il reddito 
m e d i o i n d i v i d u a l e è bass i s ­
s i m o e s; c o n t a n o circa 1000 
mila disoccupat i . 

le i i de legazioni del PCI e 
de l l3 C d L h a n n o v i s i ta to i c o ­
muni a cui appar tengono le 
v i t t i m e del Be lg io . In affo l ­
late a s s e m b l e e 1 lavoratori 
hanno espresso la loro indi­
gnaz ione per :i d i s interesse 
d imos tra to da l l e autorità i ta­
l iane di fronte a l bruta le e d 
i n u m a n o t ra t tamento cui s o ­
no sottopost i i minatori . P r e s ­
so la Lega tabacch ine di Lec­
ce cent ina ia di d o n n e hanno 
sottoscr i t to un appe l lo diret to 
al Pi e s idente de l la Repuobl ica 
ed al Pres idente dei Cons i ­
g l i o in cui si c h i e d e la tute la 
de: nos t i l emigrat i ed una 
politica d: profonde riforme 

social i in bas-e al la q u a l e 
possa c e s s a r e la r icerca del 
lavoro in tei ra s traniera . 

MATTEO GENTILE 

Gli mancava siilo un anno 
per raggiungere la pensiline 

La storia del vecchio minatore di Pavullo - Il Co­
rnane ba pagato alla moglie il viaggio per il Belgio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M O D E N A . 10 — De: q u a t ­
tro lavoratori modenes i che 
s o n o caduti nel la miniera d . 
Charleroi due s o n o d; Pavul -
lo. d o v e oggi ci s i a m o recal i . 
Erano partit i 10 anni fa dai 
p a e s e : A d o l f o Mazzieri d i . 5 0 
anni e Lino Gherardm: di 43 
ann i ; Mazziet i sperava d. 
tornarvi per trascorrere la 
vecchia ia , fino dal 1947. A 
casa, per tutti quesU anni . 
lo h a n n o atteso n e . suo . brev . 
ritorni, la mogl i e Angio l ina 
Casel l i e i suoi quattro ftgl.. 
Ida d i 23 anni , Graziel la d. 
19, Teresa di 15 e Ami lcare 
il p iù piccolo , di 11 anni . 

Adol fo Mazzieri era rien­
trato l 'ult ima vol ta ne l l 'ago­
s to scorso. A v e v a detto che 
non sarebbe più ripartito e 
si era da to da fare per tro ­
vare un'occupazione quals.aM 
c h e lo r i sparm.as ìe a quo". 
triste espatrio. Inut . lmente . 
D o p o d u e mes i fu obbl igato 
a ripartire. A v e v a promesso 

ai s u o : . « N o n v; lascerò p.u 
q u a n d o s a r a n n o t ermina l : 10 
anni c h e mi consent i i a n n o 
una buona pcns .one -. I» ter ­
ni ,ne per quei'.a pcns .one 
s c a d e v a nel l 'ottobre de l 1957 

La m o g l i e s tasera, raccol­
te p o c h e coae, con gli occh . 
ormai senza lacr .me. e una 
speranza in fondo al cuore, 
e part-.ta aila vol ta del Be lg io 
L 'accompagnava ia figlia p.ù 
grande . Le s p e s e del v iagg io 
sono s ta te a s s u n t e d a ' . i A m m . -
n.straz:one c o m u n a l e . 

Di L ino Gherard .n . . I altro 
pavul l e se . abb iamo avuto 
q u a l c h e notizia dai fratel lo 
Domenico . Faceva il c o l t . v a -
tore d .re t to de l la zona d. 
Montecucco lo . a v e v a zappato 
il suo campice l l o per decenn . . 
fino a q u a n d o non si accorse 
che t u l i o il suo sudore era 
.nutilc. N o n ce "a faceva p'ù 
a v ivere , q u a n d o sce" se a n -
ch"eg,.i la strada del l 'emigra 
z .one scgu' to dal la m o g k e Al­
dina. da: tre f:g".: G.ancarlo . 
Tonino e la bimba 

Uno dei minatori lascia 
una bimba di pochi giorni 
B1ENNO. IH — SÌ.KIIO .sp­

illi nell v V.tl.c C m . o n i c j . a 
Bienno. ner a-vvic.narc i fa­
miglial i ui Giu.-cppe Bontcni-
pi il minatore bresciano eh*» 
insiemi- a centinaia c i altri ita-
l.-*-:i t- rim.i.-tt» ,-vpol*a nella 
miniera di Charleroi 

il b,il>i><> a i Bontempi che ha 
71 anni, e da quattro ai.ni in­
formo. Ja nianun.i è pure ma­
laticcia v non sanno ancora 
nulla ilclia terribile .-orte toc­
cata al loro caro L'unica ad 
e&xre * couos^e.-ua uel la CJ-
ta*trofe è 1 i Mirella Giovanna. 
unoperai^ ucl cotonifìcio Ol-
ct'.sc di Cogne Es^a <"• lu sola 
tj£Lu riira.-.:.» .1 \ i v e r e coi ge­
nitori qui a Bier.no Suo fra­
tello Giu:eppf ha 31 ar.r.i ed 
era C J 5 av.ni ia Belgio Spo-
-"."ito *"o . :.".-. bi-lcì . aveva 
a\ 0*0 nii.i bambina d j appena 
quaranta 2ior:n 

Stamane a Giovar.-.a c giun­
ta una IC'*T.I cai fra te.' V» E d i 
!e comunicava che sarebbe 
-je-nra:o pro.^o in Italia per 
ii- per.rx'.o rii l:cctiz<< La fa­
miglia ài Gfova-ina t* composta 

\ i emicranti. cerne t a n v altre 
formelle cieli» Valle Camoni-
ca. obblisf^te 7, lasciare il fo-
zo.arr wr cuadugnarsi il pane 
.n terra - i - a n c - a 

Voleva sposarsi 
il minatore di (esena 

CESENA. 10 — T-1 511 ope­
rai <epo.:i r.ci lor.ao ce l la mi­
niera c^.sra \ i e il g iovane ro-
:iias^o.o di 29 a-.ni Terzo Gal 
linjvVi. «i.i Mercato S a r a c r o 

Hi Iro.-.tf alia dolorosa al­
l' -.otiv.j u"lla ci-occupa7Ìor.e 
c-ii .«oro t o r r o n i I-» mag^.o-
parte K.O'.I i n n o 51: oocrai ce l la 
\..!irt".. d". ÌMMU. ., in,> Tcr/o 
G-.r.i-rovc;. corr.e 'a-.*i altri, 
.ieoise .1 e n t r a r e u Belgio 
Pjriroppi> io scarso gjadagr.o 
— cori ,-criveva alia ix-anza'a 
— Io h.i i-àot'.o ;,d entrare ir. 
ir.iniera p< r poter gur.da:T~a-e 
qaalehe casa e più Sperava 
co^ì di comp'e*a~c u-.a csjettJ» 
-iella qui .v {orm.ve Ir. propria 
famiglia poiché intero èva «ro­
sa-si presto Le ultimo <ue let-
"ere. alla madre ed alla ikiaii-
??ta erano «tate .spedite \ c n e r -
ii >cor~o 3 a^.-to Poi la spa-
» ontosa i n aeshiacciante »ra-
g e d n 

voro dei/lt emigrali con le 
prospettive del cottimo, e 
quando qualche gouernn sol­
leva obiezioni si limitano a 
spostare la toro attenzione 
verso altri centri di recluta­
mento .. b.cco una buona «r-
casione per dimostrare atta 
opinione pubblica scettica che 
la i'.I.C. t è una istituzione ne­
cessaria e vitale, capace di 
risolvere problemi sociali sui 
quali si sono arenale le trat­
tative bilaterali. Se neppure 
l'Internazionale corba - side­
rurgica potrà farvi nulla, oc­
correrà affrontare fredda­
mente l'ipotesi che oggi da 
più parti è slata prospettata: 
non solo sospendere l'emi­
grazione in Belgio, ma rim­
patriare anche i circa cin-
qiiantnmilu connazionali che 
attualmente lavorano nelle M 
miniere dei cinque distretti 
minerari. lf<i, aggiungiamo 
subito, te si dovesse davvero 
ricorrere a i/itesta extrema 
ratio, la questione si porreb­
be SII un ninna assai più va­
sto. Qiiarantamile rinifiatriati 
significano Ì0 •niln nuovi 
posti - lavoro da trovare''. 

Questo e. appunto, il tema 
che viene ripresa dallo 

Gazzetta del Popolo 
*// popolo italiano non può 

più accontentarsi di proteste 
e ili promesse, la protezione 
dei nostri lavoratori va at­
tuata prima di tulio nell'in­
terno del paese, occorre pro­
muovere tutta una serie di 
interventi — tante volte pro­
gettati e rimasti sempre ut 
livello di studio — 1 <jttafi 
abbiano l'effetto di limitare 
al minimo il numero dei la­
voratori che. non trovando 
un'occupazione decente in pa­
tria, sono cos-trefti ad accet­
tare il pane degli altri sotto­
ponendosi spesso a condizioni 
precarie di sicurezza che ri­
sultano inconciliabili con te 
elementari esigenze del vive­
re civile >. 

Itimentieo di quanto ha 
sempre sostenuto, ecco conte 
conclude il ino editoriale 

< La tragedia di Marcinelle 
deve indurre tutti alla più 
profonda meditazione su di 
una esigenza sulla quale 
spesso si è portati a sorvo­
lare. Questa esigenza riguar­
da la politica sociale. Quando 
toltivi si allarmano di fronte 
alte prospettive di una poli­
tica italiana più marcatamen­
te sodale, non pensano forse 
che tale indilazionabile esi­
genza è dettata proprio dal 
bisogno di risolvere il proble­
ma numero uno del nostro 
Paese: quello delta disoccu­
pazione. Eliminando la disoc­
cupazione e migliorando il te­
nore di vita degli italiani si 
evita che migliaia e miqliam 
di nostri connazionali debba­
no andare all'estero per gua­
dagnarsi il pane nelle più 
precarie condizioni di lavoro*. 

Ma a questo punto entrano 
in ballo ben più vaste re­
sponsabilità: ma chi è. in­
somma. che governo in Italia'' 
E in Belgio? Ce In dire 

IL TEMPO 
< .Se non erriamo — esso 

scrive — la socialdemocrazia. 
da Vandrruelde a Spaak, ba 
sempre dominato la politica 
belga negli ultimi lustri, dan­
do vita a numerosi governi 
socialisti. Possibile che ti so­
cialismo belga rimanga indif­
ferente a simiti tragedie, pos­
sibile che non senta il dovere 
di intervenire, mettendo fine 
ad una situazione che non è 
soltanto antisociale, ma inu­
mana? y. 

Su questo argomento e an­
cor più esplicito l'editoria­
le de: 

I L G I O R N O 
« / / socialismo belga e non 

soltanto un < socialismo di 
Sua Maestà* (anche quello 
inglese lo è, ma quante rifor­
me. non ostante ciò, è riu­
scito a varare, e riforme pro­
fondamente rivoluzionarie! ', 
ma esso è, soprattutto, un 
« socialismo del padronato >. 
/ / siqnor Spaak, console ina­
movibile di questa metafora 
sociale e politica — e socia­
lismo betgn » — rappresenta 
in tutta restensione del ter­
mine. anche fisicamente, fa 
felicitò senza problemi del 
piccolo Belgio. Anqurt. Ma a 
noi italiani piange il cuore. 
Aon ci dà pace l'idea che i 
morti di Charleroi tono fars* 
le vittime innocenti di nn 
r.jo/<mo.- quello che fa ri­
mandare ai padroni detti 
< rarbonnnqex » la applicazio­
ne delle provvidenze per eni. 
in virtù della tecnica moder­
na. i disastri nelle miniere 
sono diventati oggigiorno ra-
ri*%imi. Il problema e grave. 
e indubbiamente una parte 
di colpa è del nostro Go­
verno. >. 

E. per finire, nn brano def-
l'arfiroln di fondo de • 

IL POPOLO 
< 6 u un argomento di que­

sto genere, che mette il la­
voro necessario ed insostitui­
bile in balla dell'egoismo di 
pochi proprietari di miniera. 
non è possibile nn agnosti­
cismo del governo belga che 
in questi aitimi anni e stato 
retto da esponenti di partiti 
che si ispirano ad alte idea­
lità sociali, fossero essi cri­
stiano-sociali o socialdemo­
cratici. >. 
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